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I patriarchi della Terra 
Santa denunciano il 
«sionismo cristiano» 
come «ideologia 
dannosa»



I patriarchi cristiani di Terra Santa hanno condannato il 
«sionismo cristiano» come una «ideologia dannosa» che 
minaccia l’unità dei cristiani.

I patriarchi e i capi delle chiese di Gerusalemme hanno 
rilasciato una dichiarazione datata 17 gennaio, in cui hanno 
sottolineato che solo le chiese cristiane rappresentano i 
cristiani in Terra Santa. Il gruppo è composto da vescovi 
cattolici, ortodossi e protestanti di Gerusalemme, tra cui il 
patriarca latino di Gerusalemme, il cardinale Pierbattista 
Pizzaballa.

«Le recenti attività intraprese da individui locali che 
promuovono ideologie dannose, come il sionismo cristiano, 
fuorviano l’opinione pubblica, seminano confusione e 
danneggiano l’unità del nostro gregge», si legge nella 
dichiarazione. «Queste iniziative hanno trovato il favore di 
alcuni attori politici in Israele e altrove, che cercano di 
promuovere un’agenda politica che potrebbe danneggiare la 
presenza cristiana in Terra Santa e nel Medio Oriente in 
generale».

«La Sacra Scrittura ci insegna che “noi, pur essendo molti, 
siamo un solo corpo in Cristo e, ciascuno per la sua parte, 
siamo membra gli uni degli altri” (Rom 12,5)», ha proseguito il 
gruppo di religiosi gerosolomitani. «Rivendicare autorità al di 
fuori della comunione della Chiesa significa ferire l’unità dei 
fedeli e gravare sulla missione pastorale affidata alle chiese 
storiche nella stessa terra in cui il nostro Signore visse, 
insegnò, soffrì e risuscitò dai morti».

«I patriarchi e i capi delle Chiese rilevano inoltre con 
preoccupazione che queste persone sono state accolte a 
livello ufficiale, sia a livello locale che internazionale. Tali azioni 
costituiscono un’interferenza nella vita interna delle Chiese e 
violano la responsabilità pastorale affidata ai patriarchi e ai 



capi delle chiese di Gerusalemme».

«I patriarchi e i capi delle chiese di Gerusalemme ribadiscono 
che solo loro rappresentano le chiese e il loro gregge nelle 
questioni relative alla vita religiosa, comunitaria e pastorale 
cristiana in Terra Santa», hanno sottolineato i patriarchi.

Sebbene i patriarchi e i capi delle chiese di Gerusalemme non 
abbiano specificato quali sionisti cristiani «siano stati accolti a 
livello ufficiale sia a livello locale che internazionale», 
potrebbero riferirsi a un evento organizzato dal ministero degli 
Affari Esteri israeliano all’inizio di dicembre dello scorso anno, 
in cui una delegazione di 1.000 pastori protestanti provenienti 
dagli Stati Uniti si è incontrata a Gerusalemme. L’obiettivo 
dell’evento era rafforzare l’«alleanza giudaico-cristiana» e 
l’alleanza tra Stati Uniti e Israele di fronte alla crescente 
opposizione al sionismo negli Stati Uniti e in altre nazioni 
occidentali.

Nella loro dichiarazione, i patriarchi cristiani di Gerusalemme 
hanno sottolineato che sono solo loro, e non i sionisti cristiani 
degli Stati Uniti o di altri Paesi, a rappresentare i cristiani in 
Terra Santa.


